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LA RELAZIONE DI PECCHIOLI SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE ELETTORALE 

Le scelte compiute per 
gli organismi dirigenti 

La selezione dei quadri è frutto delle lotte democratiche nel paese e del processo che in questi anni è andato avanti nel partito, nel vivo 
della battaglia politica e ideale — Il Comitato centrale eletto è composto da 177 membri (19 in meno del precedente) - Entrano per la 
prima volta 35 compagni nel CC e 7 nella CCC — Maggiore presenza delle donne e dei compagni direttamente legati alla produzione 
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Le propelle dellu commis
sione elettorale sono state 11-
!u.ilrate al Conxrc.v.0 dal 
compagno U^o Pecchiol1, 11 
quale ha ricordato che il di 
battito nella commissione e 
stato molto ampio, si è evolto 
In numerose sedute p>r.ar.e 
e si è avvalso di numerosi 
incontri, sia con delegazioni 
regionali e provinciali. ,>.a an

che con s.nao'.l delegati. Il 
it.udi/.io del lavoro e risulta
to, positivo Innanzitutto rela 
tivnmente alla esi^en^.i pri 
maria di dare al partito or-
nani dirigenti e di controllo 
nazionali cine — per la cu 
pac.ta. il prest i lo e la e.spe 
rienza dei loro componenti, 
per i ledami che ciascuno d, 
essi mantiene con le diverse 

L'ingresso pr inc ipa le de l 
si e svol to il congresso 

Poi, sport 

Natta illustra la risoluzione politica 
Presentando la mozione po

litica conclusiva del congres
so, di cui daremo domani 11 
testo integrale, e che è stata 
poi approvata all'unanimità, 
il compagno Alessandro Nat
ta ne ha esposto 1 caratteri 
* le linee principali. La mo
zione, che parte dalla appro
vazione del rapporto e delle 
conclusioni di Berlinguer e 
dell'intervento di Longo, ha 
voluto avere, ha detto Natta, 
un carattere spiccatamente 
politico, di indicazione e di 
orientamento 

In essa viene ribadito 11 
senso profondo e la portata 
della Linea che è uscita dal 
dibattito congressuale, e che 
M Ispira «ila visione della 
rinascita nazionale, del rin
novamento democratico della 
società Italiana, di un meto
do nuovo di sgovernare li pae-
w Sulla base di questa am
pia v.sione della proposta po
litica dei comunisti, .1 docu-

[ mento all'erma l'autenticità 
della linea del compromesso 
storico, e la sua coerenze, con 

1 l'elaborazione e la lotta del 
l comunisti Italiani, dalla Re-
| tsistenza alla costituzione del

la Repubblica, fino alle bat
taglie per lu democrazia e il 

1 progresso condotte in questi 
] ultimi t rentanni . 

Non a ca.io dunque il com-
I promesso storico viene Indi-
i cato come una nuova tappa 
, della rivoluzione democrati

ca e antifascista in Italia, 
come lo sviluppo meditato di 
una linea per una democra
zia nuova, per l'Indipenden
za del nostro paese, per quel
la prolonda riforma delle 
strutture economiche, politi
che, moral.. Intellettuali, che 
già lu l'obiettivo di tondo 
della lotta dì liberazione na
zionale. Questa linea al affer
ma oggi come una lor/a og
gettiva che emerge dalla real
tà, come una tendenza già 

;n atto, come li frutto del 
maturare delle coscienze. Di 
fronte alla situazione dram
matica :n cui versa 11 no
stro paese - - ha oroseguito 
Natta — cresce la consape
volezza che seno deleteri 1 
tentativi di rottura del tes
suto democratico, le discri
minazioni anticomun.ste, l'ap
pello allo scontro frontale, ri
proposti da! senatore Panlanì 
e appoggiati o tollerati dagli 
uomini che dirigono la DC. 

Il documento ribadisce la 
consapevolezza dei comuni-
hti che non c'è in Italia al
cuna possibilità di salvezza 
e d: sviluppo della democra
zia, senza una politica di 
pa rtec ! p.iz ione de Ila e la.s^e 
operaia e dei suo. partiti alla 
direzione della vita pubblica. 
Il fine preminente della no 
stra proposta politica - - ha 
proseguito Natta — e quello 
del! i salvagli,irdia degli in
teressi essenziali del popolo 

italiano, delle sue iondarnen-
tali conquiste di liberta, di 
progresso, di democrazia. A 
questo ime abbiamo orienta
lo gli indirizzi di fondo della 
nostra polit.ca, sia per quan
to riguarda la posizione in
ternazionale dell'Italia, che 
la dlfeit e lo sviluppo della 
democrazia, e una nuova po
litica economica che ri lane, 
le riforme e !a programma 
zlone. 

Per raggiungere quest. 
obiettivi e essenziale un gran
de svilupoo del processi uni
tari nel paese; condizione di 
questo sv.Iuppo e la capacita 
del nostro Partito di fare 
polit.ca nel modo in cui To
gliatti e. ha insegnato, sai 
dando le grandi prospettiva 
della tra storma? iene soc,a li
sta della società eon l'impe 
v.iio 'uirr.cd.ato attorno alle 
quest km concrete della vita 
e datili .ntere-<si delle mas-.e 
popò! i n . 

In Ti-
n 

del 

La moz.one. ha detto 
ne Natta, si conclude 
eh.a ma ndo l'attenziom 
Partito sulla importanza de 
le prossime elezioni regionali 
e amministrat.ve. che i co 
munisti affronteranno forti 
della linea politica eh > que
sto Congresso ha * . . . JU.LO 
a elaborare, con una grande 
b a t a t a di unita, di allar
gamento della democrazia, d. 
rinnovamento dello stato ita-
1 ano. di affermazione di un 
medo nuovo del ccnlronto 
politico. 

Il compagno Napolitano ha 
poi messo In d.scussioiT» la 
mozione; il compagno Lucia
no Gruppi ha chiesto che 
per quel clic riguarda il Por
togallo :1 documento, già am 
P'arnente rispondente alle 
conclusioni di Berlinguer, ne 
rispecchi ancor meglio 11 con
tenuto Natta ITI a.colio la 
proposta. ' t :no/:c,i '. mn-->a 
ai \oli, !• stata approvati al 
l'unanimità. 

Le modifiche allo statuto 
I Comitati regionali diventano istanza di partito -1 Congressi di Federazione si terranno ogni 2 anni, quelli regionali ogni 4 come quello nazionale 

A nome della Commissione 
di organizzazione e per le 
mod.fiche allo statuto il com
pagno Armando Cossutta ha 
svolto una relazione di cui 
daremo domani un ampio rias
sunto 

In sintesi, le proposte di 
modi Fica dello statuto appro
vate dal congresso riguarda
no lo sviluppo dell'art'cola-
none e del decentramento 
della organizzazione comuni
sta, anello m rclazicne alla 
realtà delle Regioni e delle 
autonom.e locali 

I Conutat, regionali del PCI 
assumono eosì la caratteristi
ca e la tunzione di istanza 
del partito II partito — dice 
li nuovo testo dello statu
to — « è costituito sulla base 
di organizzazioni di cellula. 
di sezioni, di federazioni e di 
Regione ». Smora 1 comitati 
regionali erano solo organi 
di coordinamento e di dire-
7 one (,'on la loro trasforma 
T'on'' n i.Minza l«i sta tufo 
pr*v»»d<» il congr+tAO reg-.ona 
le d«*i congr*.-*: d«"l> F**d«?ra 
•Ioni e delle «ziont 

ZA convocazione per .od le* 

del congressi regionali com 
porta una modifica di t.ttta 
la per.odizzazione dei corure.s 
>„: i congressi di Federazione 
si terranno ogni due anziché 
ogni tre anni: il congresso 
res'onale si riunisce ogni 
quattro anni, a due anni di 
distanza dal congresso nazio
nale, il congresso nazionale 
si terra ogni quattro ami. 
au/ 'che ogni tre anni II con 
gresMj reg.onale, costituito da 
delegati eletti dai congressi 
d' federaz'one. elegge li co 
m tato rei;.onale e la com
missione regionale d' ecntrol-
lo. a loro volta questi du*» 
organi elettivi, riuniti in se
duta comune, eleggono il co
mitato direttivo, il segretario 
e la segreteria reg'onnie II 
segretario reg'ociale della 
FOCI fa pirte di diritto del 
comitato regionale 

Specifici compiti per l'ap 
plica/ione dello statuto, il r!-
*-p -tto de l ' i democraz i a e la 
i r r t a libila ^ ' i i n l e rna ri',l 
p*rt "> '*' " , - 'upivi ck 'pin 
di" d*! p a r k " n , il ,-.->ntrol'o 
d*i b lane* wc , v c r i ^ m M 
fidati alle commiss ion i r^ c o 
mi*, d i cont ro l lo . 11 collegio 

dei s i n d a e . p r i m a compos to 
d a t re a c .nque m e m b r i , vie 
ne a u m e n t a t o da c i n q u e a 
nove m e m b r i . 

Altre innovaz ioni del lo st ' i 
l u t o s o n o in i c l az ione al la 
q j t ' s t . o n e del lina n u l a m e n t e 
pubbl ico e ai modi in cui si 
debbono I c r m a r e i bi lanci I 
1- lanci p reven t ivo e cons t i " 
tivù, p r .ma so t topos t ; a l l ' ap 
provaz.io.i • della d i rez ione d"l 
p i r t . t o , ora s a r a n n o < d'.sci's 
-.i e a p p r o v i t i , 'n s e d u t a ceti 
Giunta, d a l l i d rez 'one , da 
p r e s l d e n f d,M. g rupp i par la 
m i n i a r ! d"l la C a m e r a e del 
Sent i to e d a ' s p r e t a i * : regio 
p ili. Il b l a n c o v iene pub 
a l i t a t o su l'Unità ed a l m e n o 
su un a l t r o s ' o r n a l e a di (Tu 
s ione naz iona l e » 

Gli a m m i n i s t r a t o r i locali e 
reg.ornili c o m u n i s t i « s o n o te 
n u t l a ve r sa r e u n a q u o t a del 
le loro i n d e n n i t à al le sezioni 
o federazioni o c o m i t a t i re 
L' on il1 . .esondo \n d isposi? o 
.i. li w i l ' 1 da l'è r spet t ive or 
•A i .-.•a*' on ' 7'-)>- w r M I T I T I 

v r-nr r " *f 
! > " U . 
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realtà del paese e con le 
masse popolari — siano m 
grado ai realizzare la l.nea 
del partito e di realizzarla 
con piena autorità e compe
tenza, con sicurezza di orien
tamento e. insieme, con pie 
na sensibilità verso istanze 
che vengono ogg; dal mo
vimento di lotta e dalla com
plessa dialettica politica e cui 
turale che caratterizza lo .*.vi
luppo della nostra società ». 

Le seelt" compiute sono 
(rutto della rieeren e della 
realtà del processo di selezio
ne dei quadri che in qui»-.ti 
anni è andato avanti nel par
tito e nel vivo della batta
glia politica e ideale. Queste 
scelte non hanno costituito 
particolari difficolta o incer
tezze, grazie al clima unita
rio che ha caralterizzUo tutto 
,1 dibattito congressuale e al 
latto che la comml-wlone elet
torale ha potuto contare sul 
contributo di tutti 1 compa
gni all'opera di .selezione. I 
risultati raggiunti sono positi
vi anche In ripporto al com
pito più specifico di riu-ienv 
a contemperare - nella deli-
nizioiu delle proposte quel 
complesso di esigenze politi
che divers" e talvolta persi
no tra di loro immediatamen
te contraddittorie, che sor
gono in un grande part'to di 
massa e di lotta, radicato in 
tutta l'articolala realtà del 
paese 

Una questione — ha ricor
dato Pecchioii - - si è venula 
ponendo con particolare acu 
tezza nell'ultimo decennio, ma 
m realta è stata presente m 
tutti i congressi .-.voltisi dopo 
la Liberazione, si tratta, cioè 
del rapporto tra rinnovamen
to e continuità del gruppo di 
rigente nazionale, in una la-
se storica In cui la crescita 
del partito. j.dì sviluppi nuo
vi e originali della sua inizia
tiva politica, la sempre mag-
g ore complessità e ricchezza 
dei suoi collegamenti con 
tutti i settori della società na 
zionale, hanno favorito la for
mazione e l'ascesa di nuove 
leve di quadri a fianco di 
un nucleo di dirigenti già con
solidato, ricco di esperienza, 
componente essenziale della 
guida della nostra organizza
zione e dell'intero movimento 
operalo. 

La saldatura tra yonerazio 
ni ed esperienze diverse, ha 
comportato m questa la se e 
soprattutto negli ultimi Con-
eressi, un progressivo njmen 
to del numero del compagni 
chiamati a far parte del mas 
slmo organo dirigente del par
tito Il processo di selezione 
de: quadri, infatti, doveva ne
cessariamente corrispondere ' 
ad un complesso di esigenze [ 
sempre più vasto. Va r.cor 
dato a questo proposito co* | 
me è stato il periodo che va j 
dalla meta degli anni 60 ai i 
primi anni '70. sino al pre- ' 
cedente Congresso: un perlo- I 
do che è stato segnato da ' 
uno straordinario, e per certi 
aspetti tumultuoso, dispiegar , 
si di grandi movimenti unita-
ri di massa di cui e stala i 
protagonista decisiva la clas- [ 
se operala, ma che ha visto 
scendere in campo le nuove • 
generazioni. grandi ma.tse ] 
femminili, strati sociali fino i 
a ieri lontani dall'impegno | 
democratico. i 

Tutto ciò non poteva non ] 
porre problemi nuovi anche 
all'opeia di lormaz.one e ' 
composizione degli organismi j 
dirigenti del partito In una , 
certa misura si spiega an-
ene cosi il progressivo mere I 
mento del numero dei com- ì 
ponenti del Comitato Cen | 
t r a l e i 

All 'XI Congiesso . e n t r a r o n o i 
nel C o m i t a t o C e n t r a l e 37 nuo I 
vi c o m p a g n i , e nel complesso j 
l ' o rga i i ' smo r i su l to a l lora 
compos to ti.i 131 c o m p a r i i : 
A! X I I Congresso i nuovi | 
m e m b r i sa l i rono a 45. e .1 ( 

n u m e r o complessivo tu por ta 
to a 171 Al X I I I . m i m e en 1 
t r a r o n o 32 nuovi compagni e ! 
il C o m i t a t o C e n t r a l e r i su l tò | 

I compos to da 19<ì m e m b r i . Do^ 
I pò .1 X I I I Congresso la com- I 
| posizione de l CC è s t a t a mo- I 
j d i l i c a t a In conseguenza di lat-

li politici di notevole ril ievo. ' 
I D a p p r i m a la conf luenza de: i 
i c o m p a g n i de ! P S I U P . che si è , 
j rea . izza la mol to posltivMmen- i 
( te e ha c o m p o r t a t o l 'af l lusso ! 

d: esper ienze , di q u a d r . d: I 
I m . l i t a n t : preziosi nella n o s t r a j 
I o rgan izza / ione e che, come è j 
' no to , si e e sp res sa a ne he nel- i 

la cooptaz ione di compilimi , 
p r o v e n i e n f da] P S I U P nei | 
ma.>s mi organ ismi d i r igent i -
del p a r t i t o 

Successi v i lmente , nella or. ] 
m a v e r a del 1974. l ' a t tuaz .one i 
de!.e no rme ci: ineom j . i t lb ' l ì [ 
ta s t ab i l i t e dal lo oriranizzjizio t 
n. v n da ca ' . . ha coni por ta to ; 
le d ' m i s s ' o n : di 115 compagni 
s p-c'u-filisti dal CC e di uno I 
dalla Commiss ione C e n t r a l e I 
_h Contro l lo | 

11 lavoro della cnmmìs s ' one i 
" l ^ t l o ra ' e !ia preso .<• mo,-.se i 
da una va lu taz ione da l la qua | 
e L- emer so un unici z o u.c 1 
nera le posi t .vo | 

In l u t i : i m o m e n t ' dee ->!'.' 
del la complessa v icenda ix)li 
t ta . l a l .ana d. qu"s lo t r a \ a ' 
gliato t r i enn io , il C o m ' t a < 
in Cen t r a l e ha sen iore ,-,«')iitn « 
e.->crc t a r e la sua msos t i l u ib ' l e < 
lanz ione d. d n c z / j . i e e di uni | 
i icazionc del le esper ienze e i 
del *• idee del p a r t ' t o Le r u | 
moni de, CC h a n n o general , 
n ien te A \ uln una \ a.-.1a eco 
e^ te r ro e h a n n o i u s t . t u l i o un 
It'inin <! ' ft'r n i^nln fv .^n / a 
Ir* .* a p> r ,1 l,ivo;o d^l 'e ' 
n> "•arf i>, Stia ?/.j?A*n ^ a iv<i | 
U d ia logo • 11 confronto con , 

le a l t r e iorze pol i t iche 
Che l 'opera di d i rez ione del 

CC sia s l a t a coinple.sslvamen 
te p ro i . cua io d i m o s t r a n o del 
les to, e p r . m a di t u t t o , i p rò 
grcssi polit ici consegui t i in 
ques t i t re ann i Ann. d . i i . t i l . 
e t o r m e n t a t i , a n n i d: cr is i ; 
a n n i t u i w v . a in cu: la demo 
era zia i t a l i ana h.\ s a p u t o 
«rendere» alle l eas .on l t re 
m e n d e cui è s t a t a so t topos ta , 
e ha s a p u t o a n c h e a n d a r e 
avan t i . Sono ques t i gli a n n i 
m cui la s<questione comu 
n i s t a» ha r agg iun to , nel no
s t r o paese , un e leva to livello 
di matura 'Zionc. s ino a d im-
Dorsi come ques t ione cent ra
le d i ogni p rospe t t iva d! sal
vezza e di r i n n o v a m e n t o della 
bocieta naz iona le . 

La commiss ione e l e t t o r a l e 
h a r i levato , a l t e m p o stesso, 
il p e r m a n e r e , nel lavoro del 
CC, di insuff ic ienze e squi
libri che a t t e n g o n o s.a al mo
di de l la p r e p a r a z i o n e delle 
r i u n . o m sia al c a r a t t e r e degli 
o rd in i del giorno che vengono 
posti in d iscuss ione , s ia al 
f u n z i o n a m e n t o del le commls 
sioni del CC Ha g iud ica to 
Inol tre l ' a u m e n t o n u m e r i c o , 
che ha sin qui c a r a t t e r i z z a 
to la fo rmaz ione degli orga
nismi d i r igen t i , come una 
espress ione della c re sc i t a rea
le de l le lo rze d i r ì gen t i de l 
pa r t i t o , e qu ind i come un da
to che t e s t i m o n i a processi so 

s t a n z i a l m e n t e posit ivi . Al tem
po s tesso , però, la commis
s ione h a r i t e n u t o che se la 
t e n d e n z a s inora prevalsa do 
vesse essere m a n t e n u t a , d a n 
d o luogo a d ul ter ior i Incre
m e n t i de ! n u m e r o del m e m b r i 
del CC. si po t rebbero cor re re 
se r i r ischi — se non di in tac
care la n a t u r a degli o rgan i 
s m i d i r igen t i — di compro
m e t t e r e la loro funz ional i tà . 

D ' a l t r a p a r t e la commis
s ione e l e t t o r a l e del Congres
so è concorde ne l l ' a f f e rmare 
che non si pongono oggi que
s t ioni di sos tanz ia le revisio
ne, o di r i fo rma del la s trut , 
t u r a del CC. P r o p o s t e In t a l 
senso ( t enden t i ad e semplo 
ad una d r a s t i c a r e s t r i z ione 
del CC e a l l ' even tua l e a t t r i 
buzione di d e t e r m i n a t i poter i 
d! dec is ione al Consiglio na
zionale del p a r t i t o ) s o n o an
che su»te e s a m i n a t e , ma si 
è c o n v e n u t o c h e u n a s lmi le 
selezione non co r r i spondereb 
be oggi al le es igenze obie t t i 
ve del par t i to e del la sua di
rezione poli t ica, al rea le li
vello di m a t u r a z i o n e cui so
no giunt i ques t i problemi nel 
complesso della nos t r a orga
nizzazione. T u t t a ques ta ma
ter ia po t rà essere r iesami
na ta in una fase success iva 
a n c h e in r a p p o r t o al magg io r 
ruolo che d o v r a n n o a s s u m e r e 
i c o m i t a t i regional i come or
gani decen t r a t i della direzio
ne naz iona le . 

I n cons ide raz ione di ques t i 
vari e l emen t i di giudizio, la 
commiss iono e l e t t o r a l e è 
g l u m a a l la d e t e r m i n a z i o n e di 
p r o p o r r e al Congresso — rela 
ti va m e n t e alla ques t i one del la 
compos iz ione n u m e r i c a — una 
modi f icaz ione di un ce r to ri
lievo r i spe t to alla t endenza af
f e r m a t a s i nei congressi prece
d e n t i : n o n s o l t a n t o d i blocca
re la t endenza a l l ' a u m e n t o dei 
m e m b r i del CC. m a a n c h e di 
o p e r a r e una s igni f ica t iva in
vers ione, r l ducendo , sia p u r e 
in m i s u r a l imi t a t a , il n u m e 
ro dei c o m p o n e n t i . E' s t a t o 
p ropos to di e leggere nel nuo
vo C o m i t a t o Cen t ra l e un n a 
m e r o di c o m p a g n i in fe r iore 
a quel lo degli e le t t i al X I I I 
Congresso. Una r iduzione alla 
qua l e va a t t r i b u i t o il signifi
c a t o di una sce l ta r ivolta so
p r a t t u t t o a far p reva le re nel 
processo di fo rmazione degli 
o rgan i smi d i r igen t i , un crite
r io di selezione oiù rigorosa
m e n t e fonda to sul r iconosci
m e n t o del loro «carnitei"* na-
zionale^'. 

A u m e n t a r e : n u m e r i - - ha | 
d e t t o Pecchiol! - - è re la t iva- , 
m e n t e labile, m e n t r e climi 
nui r l l lo è mol to di m e n o I 
n u m e r i sono c o m p a g n i , sono | 
d i r i gen t i p rova t i , sono giova- | 
ni iorze diriger»!', che emer- I 
gono oggi da l l a lot ta poli t ica. ] 
Alla commiss ione e l e t t o r a l e 
q u i n d i si sono post i a n c h e ' 
p roblemi di diffìcile soluz.one i 
Si è g iun t i a soluzioni uni ta- i 
rie p e r c h è un i t a r i sono s t a t i 
ì c r i te r i d i sce l ta : quell i ne- I 
ne ra l i che M r i c h i a m a n o al 
pr incipi fissati dal lo s t a t u t o I 
e a quel complesso di valuta
zioni po i ' t i ene che si fondano 
.-ulla in te l l igenza , sulla r r w 
e ta. e la lea l tà politica, sui 
legam. con- li p a r t i l o e con 
le m a s s e , sul d i s in t e r e s - e 
pe r sona le de- compagn i che 
sono e h , a m a ti a ?>w p ' i r lc 
d-*cll o rgan i smi d i r . gen t i . 

11 . i l luni cRrti sono s t a t e 
fai te \ ' i l e :v cons idera zion 
che r i g u a r d a n o le i u n z o n e 
le c a r a t t e r i s t ' c h e de: s Ugo' 
compagn i In r a p p o r t o al l 'es , 
geirza di a s v u r a r c un equ • 
l i b n o eomple-*Mvo d"l Coni , 
t a t o C e n t r a l e *» del la Com-
misìion.-* C\ i . ' " a le d. t ' on t /o l 
lo. c o r r i v o i d c n t e alla rie 
cm z/ i del le c o m p o n e n t i ' l ' I 
p i r t - t o e a l i ' m s ' e m c delle • .i 
g e i v ' d'Hla d i r e / ' o i e •*>!.! ca 
In a l t r e d u e d ' rez lon . si e 
•n- is t . io 1» q a e ' l a di un ani 
p l l a m e n t j del n u m e i o d<'"n 

c o m p a g n e d i r ìgen t i de ' movi 
m e n t o femmini le e l a v o r a ' r , 
ci. cioè di un p o l e n z i a n v \ i t o 
d ' I l a presenza femmin i l e nf*" 

ga l , a l.t produzujr, • 
S e c o n d o le p r o x ^ V d H . a 

e e m m .-s.one * V!tu..'.:< esco
no dal CC iU compagn i . 
dal la CCC UO e d... C u l l e r ò 
d 'i S n d a c . H. Prr I IL ' I - I . e 
. t a t o propos to .1 p.'s.-.t 'gin d i 
un o r g a n i s m o a1, a l t ro . S: 
t r a t t a di casi di . f i r m a l e e 
necessa r io a\ v . c e n d a m e n ' o 
dei c o m p a g n , verso i qual i la 
commv.sio. ie e l e t t o r a l e ha 
espresso un a p p r e z z a m e n t o 
pò- , t ivo per l 'opera d. ci1 re 
ZIOIT* eh. ' han i o . - \ol to e al 
qu.il. va la I r a ' e r n a r cono
scenza di t u t t o il a a r t . i o 

A propos i to del s i s t e m a 
e l e t to ra l e la eomm.sv.ionc h a 
deciso a l l ' u n a n i m i t à di pro
por re al Ccngre-so di vo ta re 
su h i t e compos te da un nu 
m e r o di c a n d i d a t i par i al nu
m e r o dei c o m p o n e n t i c h e de
vono essere e le t t i neg1 , orga
n ismi d i r igen t i e di v o l a r e 
con voto palese 

A conc lus ione della sua re-
laz.one il c o m p a g n o Peceh.o ' l 
ha r i co rda to al c o m p a g n i il 
d i r i t t o <i.\ p a r t e d; c a s c i n i 
de l ega to di r i ch i ede re il volo 
seg re to ilo s t a t u t o s tabi l i sce 
c h e qua lora un qu in to dei de
legati sì p r o n u n c i in ta l sen
so si dovrà procedere secon
do ques to s i s t ema d: vota'/io
ne». La propos ta della com-
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ivi e M e r . un ta n u o v a m e n 
1 e per def . iu re le e a n d i d a t u 
re da p r e s e n t a r ^ alla s . ' du 'a 
con. ' lus 'va di domen ica l>^r 
.a e lezione 

Il Con i . t a to e n t r a l e d e t t o 
e vcn ipos to di 177 m e m b r . (!P 
: i> meno di q uè]ì. el' 't 11 al 
Congresso p receden te ». Ir 
c o m p a g n e a u m e n t a n o da IP 
a 23, 1" campas: le e i com 
p u n i d i r e t t a m e n e le^at a' 
la p - o d u . " o n " ' ope a . ln'. ' , , 

a ' t tua l i . le .TI e con :ad n, > 
s i l g o n o a '.i'2 

Ina C o m m i - s . o n e c v r l r a l - ' 
d Contro l lo >• ( o m w t . i di 
">7 m e m b r i E n t r a n o ver )n 
p r . m a Noli a nel Co m i t i l o 
C o i r a l e :r> c o m p a g n e e com 
pa m . r H l a Comm ,s n : r 
Cent ra le di Con ' ro l lo 7; .v 
Co .eg.o dei S indac i "•> 

Relazione della 
Commissione 
per la verifica 
dei poteri 
L'età m e d i a d e i congressist i è d ì 3 7 a n n i , con u n 
i n c r e m e n t o del la p resenza g i o v a n i l e r ispet to al X I I I 
Congresso - 1 7 9 d o n n e - 1 3 2 g i o v a n i sot to i 25 
a n n i - 3 7 8 t d e l e g a t i o p e r a i e 3 2 7 i d i r i g e n t i d i 
o r g a n i s m i di base - 1 1 4 ex par t ig ian i c o m b a t t e n t i 

Il compagno Luigi Con le ha illustrai 
della commissione por 
del Congresso Kccon»1 

i •\cnl ica elei poter 
1 testo: 

I doeunn-i'u 
che deinioa 

* La commissoni- per la \ en 
fica (lei poter', ele't.l dal XIV 
Congresso del Partito comunist i. 
l*j esiimmato i documenti rela 
t i \ i ai delegati «'letti nei l i ) con 
grossi delle lederà/ uni del PCI 
rl« cui 0 operanti in Belgio. Cor 
mima. Lascmburgo e S\ tz/er.i 

L,i commissione ha cosi.ita'o 
la regolarità e la \ aliti ita elei 
mandati relativi n tutti i 1 124 
eletti nei congressi di federa
zione. s\oMisi nel mese <]' fob-
braio e in-lla prima decide di 
marzo iM nTà. e di quelle rela 
t i \e ai 133 delegali della FCCL 
di cui 14 ragazze, designati dai 
comitali federali della Federa
zione giovanile comtintsla ifalin 
na. Sono anche presene 72 com-
piiCni del Comitato Centrale e 
della Commi ss-ono Centrale di 
Controllo, con delega conforme 
alle norme Hello statuto del par 
tilo 

Dei 1 124 delegati dai eongirs 
si di federazione 1.122 ompa 
«ni sooo presenti al Congresso 
in ranpresenlanza di 1 «T>4 H(l" 
iK'"M!i Ct nni) ,n me^o r'sjxMlo al 
numero tloeli i^cri'ti eff<'Hi\Ì ri 

11 dicembre IQ74Ì, ed 

iti d. 
•deci 

ilalla 
• s l i l U J l , 

mo \ <i!r*itA 
da delepa'i 

•Jl: nrjMni 
'ioni. 

de 
"an l f 

a\oi" i f f tl( lllSK 
i ci",ita la ••emulai Ha « 'a \ al 
dita del'o singole del* sihf e i " ' 
le , i \ \"init«' siisttinz'o'li e v i 
consocue'il*' re un'aro co-li1 ' ] / n 
ne e \a!idi 'a deTav^^mblea con 

e riconosce il d-r tto <1, gre*-
\ ( < l l ) i l re^o ir1 ' de ni 
ti dei 1.122 rMe 
presenti al f'ongi'i's-.d 

Tra • fle'ey.r d<a P,,t •„ .,-,. 
••enti al ci ITJI'*'S-O 17*1 vopi) dc'i 
ne, l'I2 -uno innat i : d e'à in 
Te" ore ai 23 anni «• "2"1 l'v,\ , ?3 
<• "0 ,i\v^\. con un incremen'o d" ' 
la presenza gj<i\ani!«* dell'I 2 
per e*"i'o "is;-K'tlo al XITI Con 
presso, nel qu.ile si ora gjft avu 

i un aumento dell'H IK"* ren*fi 
' -,x-lto 
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